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Etw tatti 1 (lorai tnooa I* Doaaniqi Dirninne «it imniiniitriiiKine — Via Prefettura, 6. pr«<8g ta Tipografia Bardustio 8< «ralle «H'Edlaaìa, alla cut, Bardnico a dai prlacipall tabaccai ir-
IN IRLANDA 

Sulla glorici moiilagoa di )3ai!y, liova 
O' Canne! tinme uri l^'S il gran me-
tiog per «ffirmire II dirltHi di ttn po­
polo alla llberlii, ai riunirono — quasi 
dopo inezso aocolo — i nuzloD»Iistl îr> 
laudesi fft protestare contro il governo 
dì LooJra, e ootilro I landloriis olia ro-
g)l»oo affusare l'Irliiiids; 

L'inun nazìouiild « D o aitivi U pa-
tris» eolieggla di bel nuovo, e ìntoroo 
si rappieseotautl disila Lega si raccol­
gono uniti In un solo ooneetto, il lord 
mayor di Dublino e 1 depntatt che l'Ii'-
landa ha icviato al Parlumento. 

Le Dotiilii che gioagoiio dall'Irlanda 
sono beo tristi, poiohè barrano di inti-
masioui fatt>ì dalla ppliEia e dalla trop­
pa, di cariclie eseguite dalla O'ivallerla, 
di morti e feriti. 

fi ìnsomina tutto un alntema di re-
presaionp, che il governo Inglese ado­
pera in Irlanda. Ecco la co^aeguonca 
del bill Totxto io odio di tatto uà po­
polo, reo aolamxcte ..di noo voler su­
bire il dispotismo del padroni, di non 
voler morire di fame. 

A tempo, la graziosa regina ha ce­
lebrato le spe nozze d'orò col popolò 
britanno t,., Tristi avveaimooti si prs-
paraup.j a del sangue «parso e di.tatti 
gli errori della resisiitata, la responsa­
bili ti' risale al partito tory, 

* 
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olivano Oladstons ha fatto Intendere 
la parola di pace, invano egli ha fatto 
appello agli interessi deli'Iogbilt^Tra, 
lilla quale pure dati t lotta deriveranao 
danni gnivissimi. La resaoneha vinto: 
lord Siiiisbury — e con Ini la maggio* 
ranza del Parlaniéóto — eredonó che 
basti diohlararo la Lega irlandese ima 
assooiatione perioolosa, per costringere 
gli oppressi a rassegnarsi. 

Si iuganoano; e lo piovano le pro­
teste di migliaia a m'gliaia di oiltidini 
uniti in pubblici comizi, 

i deputati iiliodesi fanno causa co-
muos floii gli insorti, 'e^'il ,ì[|g;':Cbbb 
ba formulato in poche parole il pro­
gramma della resistenza. 

"Reaiatiamo fino alla fiae — egli ha 
detto — e sa ci si accusa di uscire 
dalla legalità tanto mî î iliol... Fòreech's 
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gii inglesi .M manleiinero nella legalità 
quando tagliarono la testa a Carlo 1?.,.» 

il governo inglese non si lascia im­
porre aiimmana dalia oppositlooe del 
deputati, ed è ben deeso ad ogni e-
stremo come lo dimostra l'arresto di 
0 ' Brien ; ma potrebbe errare noi suoi 
calcoli. 

Fra il sistema di Oladatone e quello 
di Saliabury quale del due interpretava 
meglio gli interesai dell'Inghilterra T 

C'jrtamente quel sistema che voleva 
un accordo co! popolo Irlandese. 

Invece, 9i preferisce la repressione, 
avendo in pari tempo 1! ciuico corag-
gia' di dichiare ohe la graziosa regina 
può vaolarsi anche dell'amore del po­
polo irlandeie. 

Ma «i può oancellare la storia? 
Noi... B In.storia dice.obe Bei cin­

quanta anni di regqo di sut maestà la 
graziosa regina Vittoria, an milione e 
daeceotoventlolnqaemiia irlandea! sono 
morti di fime, quattro milioni e cento 
aettantamila sono emigrati, tre milioni 
e asicentattttntamiU «ano .«tati espulsi, 

fi! questo il eistema che lord Sali-
abnry intunde continuare per paciScare 
l'Irlauda.f 

Se B<, lord Sallsbury non otterrà per 
l'Irlanda che la pucu del sepolcro I 

Fratt:intQ. [a politici raazjpn^ria del 
governo ioglees oso solamaiite assicura 
all'Irlanda tutte le simpatie del popoli 
liberi e dei popoli cha ibvocaao la li­
bertà ma ecoìta una ira terribile negli 
St»ti Uniti di Amerio». 

Oltre l'Atlantico, oiltodini dalla 
grande repubblica, vivono miliooi di ir-
landeai che la fame scacciò dalla ma-
,dre patria, e tutti si impietosiacpiin alla 
sorte della v^rds £rifla, preparaudosi a 
fari ogni tentativo per veoirle in 
aiuto. 

I meeting — esprimesti il voto di 
milioni di esnii — si succedono nelle 
diverse città dull'Unione, e se oratori 
moderati mostrano di avere ancorsi tede 
nelle lotte parlamentari, nella magna­
nimità del governo inglese, altri invo­
cano il cniicorso dei capitali e delle 
braccia per impedire all'Iugbilterra uua 
guerra di sterminio, per fare appello 
alla polvere da cannone ed alla dina­
mite. 

Invano il governo di Londra .chie­
derà al govaroo di Washington la puni-

QuaU'io Luigia ed il suo conduttore 
giuuaero a casa dulia vedova Larry, 
qui'sta eia uscita ; ed Antonio si ral­
legrò di tal circostanza che gli scusava 
l'imbarazzo d' un i inirod.o2ioiie. Fece 
quiodi entrare la giovane nella oam'ert 
di sua madre, la Indusse a rlposars', e 
la lasco soia, Bi sapeva ohe nel prin­
cipio del dolore In cuiieolaiiioai lo esa­
cerbano in luogo di mitigarlo, e che 
esso ha biaogoo della solitadina per cal­
marsi ; onde tornò.nella bottega, e se­
dette vicino al bs^'oo. 

Faceva già nóltèj la pioggia cadeva 
B furia, e i singhiozzi di Luigia gli per-
cotevano di quando in quando gli orecch', 
jn mezzo al siienzin e all'oscurità, Aa-
lonio fu preso da una criateztsa e da 
uno scoramento profondi, Sji.oaŝ Jto dalle 
cure ohe aveva largheggiate da due 
giorni alla' moribonda;: a.ìlatle affannose 
commozioni ohe aveva provate , senti 
invaderei, tutta la membra da u&a specie 
di torpore, e losflnimsuta clel-auo corpo 
pasmre ueil'aniàia sui. Stanco dell' ir-
l'itaziona contiuna alla quale erada «tata 

da lungo tempo costretta le sue morali 
facoltà, tribolato dalle pene e dalle stret­
tezze del prese'ite, senteodo smarrirsi 
l'intellett'i ogni qualvolta gettar voleva 
a<i'ooohi«ta siipra il fotaro,-'e'abban,-
dorò dell'animo, e si lasciò soprn^arè 
da un abbittimeuto disperato, Ei non 
e' immHginava ohe fra pòchi isiitnti 
avrebbe aVoto nuovamente bisogno dJ 
tutta la sua energia. ' ' 
. .Da.du^.giorni da. :ahe-Antonio era 
stato Instano dì ca^a, ìa vedova Larry 
noD aveva mai ceasato di maledire alla 
signora Puir^ou ed a sua ^glia, che 
il tratteofHVano fuori senza riguardo 
avere ^lla sui salute. Imperciocché, a 
soopiglianza di tutte le madri la cui te­
nerezza si volse unicamente ailis sulle-
citudiiii matariali, ella poneva un' im­
mensa importanza in ciò che nulla non 
alterasse lo abiind.ni del giovane, nò 
sapeva darai a cred-ire ch'egli potesse 
vivere senza certe cure, eh' egli aveva 
men Decessità'dl riceevere ch'ella di 
dargli. La lunga assenza di suo figlio 
la fa' quindi entrar in una vera collera 
contro la famiglia Poirson ; e finalmente, 
dopo aver da venti volti accostata ^ 
scostata dui fuoco la pietanza che avova 
imbandita, pa; desinare, dopo esser an­
data da venti volte dalla piitta alla fi­
nestra, iuqu età e più ancora invelenita, 
si decise ad uscir in persona per andar 
in cerna di Larry. 

Ma, come giunse a cnsa della Poirson 
seppe ohe questa era trapassala, ed Ati-
toDio piirtito : ondo le convenne, a iùal-
grado dalla notte oli' era buia, e delia 
pioggia che oadiìva a secchie, tornar-

zione dei colpevoli contro uno stato a-
mico. Le autorità federali sono impo­
tenti a frenare l'ira degli irlandesi 
oommossi allo spettacolo del martirio 
della madre patria. 

È dunque una lotta feroce, questa 
che l'Inghilterra dove prepararti a com­
battere in Irlanda. 

Quale ne sarà il risaltato! 
Hoi crediamo cho in onta agli sforzi 

del governo ed alla coccintiiggloe del 
parlamento inglesi), verrà giorno In cui 
Il causi dell'Irlanda trioiferà; e il go­
verno di Londra ai accorgerà allora 
dell'errore ; commosso, oatioandosi a re­
spingere il progetto liberale di Olad-
stone, mercè del quale i vincoli tra gli 
inglesi e gli irlaudesi avrebbero potuto 
ribadirsi, puaeudo cosi ili regno britan­
nico in condizione di affrontare quelle 
lotto ohe lo minacciano per mantenere 
la sua potenza nel mondo. 

Certamente trasourreranno degli an­
ni, ma l'ultima parola di questa Via 
Crucis, alla quale l'Irlanda è ancora 
coadanoata, sarà ia libarsztone dal do­
minio britannico. 

Medoro Savitti, 

NUOVE RIV£UZiONI 
SULLA TRAOEDIA DI QUERBTARO 

«L'imperatore Massimiliano, fucilato 
a Querelare coi suoi generali Miramon 
e Me'JH, fa egli trndito dal oolonni'Uo 
Lopez, n il onloiinello JLoppz DOU fece 
ohe ubbidire ad uu ùrqiue doli'impera­
tore, quando andò a trattare cui nem co 
assediaote, a lo i:jtrodussa nel oouveoto 
obo agli assediati imperialisti serviva di 
principale ridotto? * 

UoR recente pubblicazione ha riacce­
sa nei Messico la polemica su questo 
grave punto storico, e dagli addotti do­
cumenti risulterebbe ohe beo lungi dal­
l'essere traiiitor», il colonaelln Lopez 
sarebbe andato al campo d'Eicobedo 
per ordine preciso di M>»«imiliaDO ohe 
avea deliberato di rend-rni, prigioniero 
per evitare ùa' ultima e aS tto inutile 
effusione di sangue, di froutu alla pro­
vata impossibilità di rosistnra a lungo. 

Secondo questi versione, fu sveatura 
ohe dopo la partenza del colonnello 
l'imperatore, o peutlio dell'ordine dato, 
0 indotto dai auui famigliari a non fi­
darsi circa l'osilo, si ritraesse dal con­
vento che oramai era aperto al nemico 
e si riooveravan in altra parte della 

ciità, con la veileiià ili ritentare la 
sorte dello armi. 

Oon questo cambiamento di fronte, 
mentre diede pretesto ni nemico di ac-
ousarlo di doppia fede e (fatto ad ogni 
modn prigioniero j.'.<f.:ò con la vita una 
ambizione senza costrutto), fu causa 
pure della rovina morale del colounella 
Lopez, che venoe in voce di traditore 
ei —• eoBCrito dagl'imperialisti, disprez-
S'ito dal repubblicani, —• vase e vive 
uua vita poco diseimile, nell'obbrobrio, 
da qulla del Oszaiue, altra figura con­
taminata dalla fatalo guerra del Mes­
sico, 

Dalle nuovo rivelazioni S'Smpre più 
apparirebbe che a Queretaro l'iofeiiais-
aimo aovrano fu specialmente vittima 
iloHn proprio iooi)rtez/.e e del suo modo 
d'interpretare il proprio onore, perchè, 
ss avesse volato salvarsi (come glielo 
cotiBigliava il generale Marqitez che 
0011 la sua colonna se ne andò,in salvo 
con lutto suo cumodoj, nulla avrebbe 
potuto fargli ostabolo. 

Le forze che lo assediavano sotto il 
comando del generale E^cobi'do, non 
erano né tal! iiò meta, da bastare uoo 
che ad un assedio stretto, nemmeno a 
un blocco largo e sconnesso. 

Il pie» aucceasi) della ritirata di Mar-
qm-z oon una parte sola degli imperia­
listi, dimostra quanto agevolmente Mas­
similiano e gli altri suoi generati avreb­
bero potuto sottrarsi alla vendetta dei 
loro nemici. 

Ma checché sia di quelita tetra pa­
gina storica, la leggenda contraria al 

j Lopez era troppo profondamente radi-
! cala perchè le nuovo rivelazioni potes­

sero essere accettate da tutti senza ob­
biezioni 0 aenzi proteste. 

I3l'imperlali8ti superatiti non si raaae-
goano a riconoscere d'averlo sospettato 
<9 inaamato a torto, e la poletnica a 
penna si alterna con sanguinosi duelli. 

Dispacci dal Measicu anuuDziano che 
uno BCQuiru ha avuto laojto tra il ge­
nerale R'oha e il .9>g. Oaym, capo di 
uffizio al m niatero della guerra, in se-

< guito ad una disputa relativa alla con-
dotta di Lopez i Quéretiro ed alle ano 
relazioni cnu l'imperatore Missimiiiano. 
Al primo fuoco il sig. Qayou' ha rice­
vuta una palla nel petto, e tumesi ohe 
la ferita sia mortale. > 

Un altro duello è cnnvennto fra i 
generali Narcinjn e Pridilla, teatiraoni 
dei B'goori R oha e Oityuo, in seguito 
ad osservazioni che si nona ecambiate 
fra loro in occasione di detto scontro. 

SI credo che questi incendi daranno 
lungo a una sene d'altri duelli, per ef-
f-tto dell'animosità che regna Ira i f-iu-
tori dell'impero e i capi liberal'. 

sene indietro, arrabbiata per l'inutile 
corsa, per il lasi tempo, e per l'incer­
tezza in cui la lasciava suo figlio. 

Or all' era di poco discosta dall' uscio 
di casa san, quando s'ioibatiè io una 
sua vicina che la cnperso cui suo om­
brello, e le disse con uu sorriso sardo­
nico ; 

— Siete forse stila in cerca del si­
gnor Antonio? Egli, è tornato a casa 
pooh< momenti dopo la vostra partenza. 

— Oh ] fiociamoaa sonar le campane 
a festa. Ei mi {irà ce.no busc-ite nnft 
malattia a O'irrargli COKI dietro -, nell'età 
mia, la pesa un po' troppo I 

— Egli non era solo, ripigl 6 la vi­
cina \ aveva seco una giovane. 

— Una giovane? 
— La figliuola adi>:iiva di madonna 

PoiraOD. Li mostrava di essere molto 
afflitta, povera crantur.i 1 .Sua madrina 
è morta, non é vero T Afi'é mia. Il Si-
gnore: ba fitto bene a chiamarla a sé, 
e ad accorciarle gli affanni oh' ella pa­
tiva da lauto tempui Ma voglio ben 
credere, madonna Larry, che ora non 
negherete più che il signor Antonio 
aposi Luigia, poiché la pigliate in casa. 

— Un conto fa il ghiotto e uno il 
taverniere, riapnse stizzosamente la ve­
dova. Addio, vicina, 

E togliendosi dal costei fianco, si 
volse a gran passi versala sua bottega. 

Le cose dette dalla vicina erano al­
trettante legoe gettate nel fuoco, e 
l'idea- di trovar Luigia bella ed allo-
gata in oaaa sua, senza sua licenza, 
senz'esserne tampoco stata avvertita, 
traeva la vecchia fuori di eò. Laonde, 

die uo'i fortissima spiata alla porta della 
bottega, e vi entrò come uoa procella ; 
tanto che Antonio si scosse di balzo. 

— Ah l aiate va>, madre mia f E io 
quale «tatui, dUs'egli vedeo'lo In vesti 
della vecchia tutte molli di piapsa, Or 
che andavate a fir per le strade con 

I questo diluvio? ' 
! — Una gran baggiouata, davvero ; 
' andava io traccia di voi. Che diavoi è 
I del fatto vostro da due gorni in qui4 
i — Sapete che non mi sono alleata-

Dato mai da casa della signora Puirsun, 
oli' ora in sugli ultimi. 

— Ella à morti per grazia di Do-
meoosldio I 

— Per amor del cielo, Luigia può 
udirci. 

— Ahi ella dunque è qui'? gridò la 
vedova, la quaio, vedendo Antonio solo, 
aveva a prima giunti creduto che la 
vicine l'avene ingannata. 

— Elsa é di là, rispose il giovino a 
baHia voce, a additando la stanza dietro 
la buttuga, 

— Vorrei un poco sapere chi le ha 
permesso di farsi cosi padroni della 
mia casa t 

— L'ho condotta io medesimo, madre 
mie, 

— E a voi chi ha permesso, a voi? 
— Non ini cadde neppur in capo che 

poteste farmi U'ia tal domanda: dove 
volevate che quella giovane trovasse 
ricovero f 

— Che me ne importi a mef Soa 
io forse obbligata a raccogl ere tutta la 
gente che non ha né letto né tetto ? La 
doveva restar a casa sua. 

Una seconda mobiliUzioae 
In Crnucla 

il progoHo di legge votato dalle Oa-
Mere relativo alla mobilitazione, com-
preudava due parti, distinte: la prima 
ha ovato luogo u Tolosa sotto gli or­
dini dal geuerule Biéart, aomaudctute il 
17° Corpo d'armata ; la aecondn avrà 
luogo fra pochi giorni ad avrà pir ag­
getto la oooVDCiiiiioue d' uoa Seziono 
tecnica di:operili f<irrovlari di campa­
gna ; la Sotioue scelta ò quella dhlle 
strade ferrate dell' Ovest, che sarà riu­
nita al poligono di Sirtory, poco di­
stante de Versailles, LH manovre a-
vraunu luogo alla staz obe dei Matelots, 
oh» si trova fra Vsrgiilles e Saint-Oyr. 
Oli esperimeuli dureranno 13 giorni, 
compresi i giorni d'arrivo e di partenza. 
Il credito tot>le approvato per legge 
por quest'operazione é di 100,000 fran­
chi. 

La Sezione ferrovieri è composta di 
l'̂ OO uomini. Non vi sono grandi cor­
rispondenti ai gradì dell 'esercito. Vi à 
uu direttore della Sezione e poi aapl e 
sotto-capi di Servizio, agenti aeooodari, . 
iCRpt-operai ed operai. 

' Il personale delle Sezioni tocnlabs è, 
in tempo di guerra, sottoposto agli ob­
blighi Biililari 0 gote dol diritti.del 

.belligeranti. Oli agenti superiori hanno 
uoa tunica come quella degli ufficiali 
del genio ed Uu berretto come gli uf­
ficiali di marina. Oli sgenti inferiori 
hanno l'unifurme dei aott'uffisiali e sol­
dati del genio. 

Esistono nove Sezioni tecniche, oha 
in caso di guerra vengono 'immediata­
mente mobilizzate e ripartite su tutta 
le Uode della rete militare. Le cumpa-
nule deffli onerai mij.t-ipi rlellA atpi»HA 
ferrate ohe fanno parte dei reggimenti 
del genio sono iuoaricate iu aamp<gna 
della distruzione o riparazione della vie 
ferrate sulla fronte dell' armata nella 
zona dove ha luogo l'azione. 

Le Sezioni toaiiioha sono locarioste 
di esercitare e maolnnere io assetto lo 
vie ferrate dietro la fronte dell'armata. 
Questo ultime sono dunque una specie 
di riserva ; le compagnie degli operai 
milit'iri ferrovieri sono reaiutate osciu-
aivameme (r* gli impiegati delie atcade 
ferrate, prestano au nervizio di uo anno 
e anno quindi rimessi a disposizione della 
Gompaitn e e perfezionino la loro istru­
zione. Le compagnie militari e le sezioni 
tecniche sono destinate a servire sotto 
l'alta direzione della Gommiaaiono mili­
tare suporiiTe della airade ferrato, che 
è presieduta dil geoernle Hiillot, capo 
di stato maggiore generale, ed é com-
P'ista dai signori : Lnx, direttore delle 
ferrovie al M n stero dei lavori pubblici ; 

— Che dite mai, cara madre ? A-
vreste voiuio ch'ella velesie involgare 
nel lenzuoln, e incholare nella bara 
colei ohe aveva avuto cura di essa come 
d' uoa figliuola ? 

— E parche uo, signorino? Io ho 
pur aepulio vostro p .dre io, ed ho sparso 
d'acqua scita il suo cataletto I È ella 
forse qualche gran dama oustei, obe la 
non possa gmrhr in faccia la disgra­
zia che Uo IH m inda I 

— Tutte le anime noo sono eguali, 
e m Luigia senta p i addentro eie uo 
altra la propria sciagura, nou se gliene 
vuol fare alt-uno iti uu dohtto. 

— E credete voi fur-e eh' io mi lasci 
ficcire quesM pauzme? Ben mi w io 
che si voglia allegandosi in tal modo 
in casti mii ; la ò tanto ohi-ira che la 
vi-drebboao i ciechi, e già i vicini di­
cono obe siete in procinto di ammo­
gliarvi, periihò do il coperta alla vostra 
futura metà. 

— E vi pigliate briga di tali canoe, 
cara madre? Qaaolo pura ciò fosse, 
oon la vi parrebbe una ragione di piit 
por accogliere benignamente Luigia? 

— DI modo che confessate che que­
sta è il vostro proponimento? 

— Io non vo l' ho mai nascosto. 
— E'I avete faccia di condur qui 

quella pettegola T 
•— Quella pettegolo, polche vi place 

cosi chiamarla, sarà mia moglie, ed é 
iu casa di sua madre. 

—- Mai, mal ; flaohà tirerò II flato, 
non darò imi il mio consenso a tale 
matrimonio, 

(Ciintiniia.^ 
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Vateart d'Hoziar, iagegoera la oapo 
dalle miolere; Jicqain, direttore delle 
Gompngnio dell' Bst ; Sartlaoz, aotto-
oapo alle Oompagciedel Nord; Rsizoo, 
dlrettors dei serrili amialoistratiTi al 
Miuiatero della guerra; GaDdraoi oo-
lonnsllo d'arliglierU r Oervaii<, oapllano 
di rasoello; Leplaa, aapo'DfOtio allo 
stato maggiora geoerale ; Ijî duo, mag-
gioi'a del geolo, ed Henry, maggioro di 
'tato maggiore. Le eaperleiize saranno 
aeusa dubbio molto inisrestautl. Ns sa­
premo fra breve il risultato. 

Oommorcìo d«lla «anap& e dtl lino 

liS canapa greggia eaportita dall'Italia 
l'aoiio scorsa autuentò a 800,982 quia-
tali, per uu valore di. lirn 84,074,680 e 
fu valutata Iti media tiella ragione di 
lire 80 al qulDtal«." 

Fa risooDtro nun Importatiooe di 3657 
quiatall por I. 284,400 ; ooslcbè aot ab­
biamo esportato 297,876 quintali di oa-
aapa greggia in più di quanto ne ab-
b'aoo introdotta dall'estero. 

La nostia esportatione si è prinelpal-
mente diretta ai arguenti paesi : 

Inghilterra) (quiul. 104,881}, Francia 
(84S87), Oermanla (30,888), Austria 
(41,883) Belgio (ai,&72) ijviMfira (12,871) 
eoo. 

Il lino greggio Importato in Italia 
soiinDiita a 184iqBÌi>lal>, a sul fa fronte 
una esportazione di appena 863 quin­
tali. 

La ooltivatlone del lino è in piena 
deoadenta presso di noi. Oìò si spiega 
facilmente col {atto, ohe II cotone nelle 
manifatture ha ampiamentu surrogato il 
lino, ed è all'incremento negli usi indu­
striali del primo, che si deve neAesea-
riamente la diminuzione del secondo, 

li valore del lino esportato è di lire 
. 36,800 in ragloue di 1, 100 il quininlo, 

il valore del lino importalo è di 143,060 
lira nella proportione aiedU di I. US 
il quintale. 

Il nostro lino é stato esportato sol­
tanto in Francia, Qermaoia ed Austria. 

I3i Italia 

agrar o da Ini presentate ed «pprcrats 
dicendosi pronto ad accogliere lo ra­
gionevoli modifloationt di cui ai soo-
prlBse la neoeisltà nell'applicazione di 
essa, 

Accenni all'istituziono di scuole agra­
rie ed enologlcbe, promettendo che ap­
pena scelta la città (onderà subito quella 
spettante all'Italia centrale, 

Sulla coltura del grano disse di es­
sere necessaria on'esperieuta lunga ac­
curata prima di esQtenciaria, non tetri-
buitìva. 

l'occò degli esperimenti promossi dal 
miolslro foroendo i oooolm, leSRmerii 
ad agricoltori molt'sslmi, alle scuole, ai 
comizi. 

Parlò della mezzandrla, dei probiviri 
doeodo ohe II governo è seriamente 
occupato di tale problema. 

La mezzandria è desiderabile, ma orni 
può ossero imposta, 

I probiviri bisognare di luogo studio 
percbi di applicazione diffliìillsslma. 

Couduse, 1189 curando ohe ogni pro­
posta del congresso sarà studiata pru-
foiidameitte e nessuna respinta per con­
cetto. 

tuRURUra il congresso nutrendo la 
fermi fiducia ohe l'opera di questo con­
grasso sarà feconda di utili risaltati, 
porgendo 11 ralnte all'illustre città ohe 
ospita affuttuosàmenle i congressisti ed 
a tatti i membri del rougresso quali 
rappresentanti di nobili Provincie, (vivi 
fragorosi applausi). 

Dopo un breve dia'>or'0 del deputato 
Zucconi riograzlaote O'imaldl a nome 
dei ooogressliitl, il congresso ha iaco-
mlnciata i eaoi lavori. 

Il suicidio (il un uffeiale a Verona. 

Giovedì oiaitina a Vnroiia 11 giovane 
sottotenente di fiDtvirla Deci Romano 
si esplodeva uà colpo di revolver al 
nuore, nella propria came.-a. 

Accorso allo sparo la padrona di 
0389, ohe mìnib immediatamente per 
un medico, 

L'infdiico fu trasportato all'Ospedale 
militare, ove d.spaiasi di poterlo sai 
vare. 

Ignnrarai sinorai motivi lei disperato 
proposito del g'ov.ino ufdcialè. 

frutta £00 un largo Itinzuolo, si sbaglia 
di grosso. 

I tempi sono mutali — n reverendo 
Ootterll — adeaio non abbiamo più 
Cheeco Bijppo per padrone, ma U'n-
berto I il quale va cosi d' accordo con 
Checto..>. Orispl, cbi possiamo star si­
curi ohe DOD Baruino imprigionati noi 
ohe abbiamo avuta li fellolasima Idea 
di servirsi in mancanza d' altro, delle 
campane per festeggiare il pifi ball' av­
venimento del secolo nostro — senza 
ohiedors il permesso ull'arciprete di 
On'iroipn. 

Eli ori) r portandeoi alia lettera scritta 
da quo<ti xl signor Sinìnco, noi Cam-
pan-irj soggiungiamo! 

[Imbiirto l rinpono dirumeota al |i:i-
trlarca di Venezia — facolamn adunque 
voti all') anche il Sindmo di Godroipn, 
seguendo l'esimniu del Capo dello Stato, 
rivendichi gli rifeai seiitimonti pa riat­
tici di questa papolazio:.e, con una ri­
sposta altreliaiito fiera, all' arciprete di 
Codroipo. 

/ campanari 
del SO S!llsm6re. 

In Città 
Conitlgllo prov inc ia l e . Lu­

nedi S6 Curr. alle ore 10 1,2 si radu­
nerà il Oons'glio provinciale per discu­
tere e deliberare sull'ordine del giorno 
già da noi pnbblicalo. 

I 
KiidustriaK fVialanl pre» ; 

mlatl a Yleenza con Medaglia di 
brouz". 

villo da iin ImpiiJgdta. ila par­
che Hllorn si ohindeva il comunicnln 
colla testuali parole: sarà risfotìo uff-
cialments? K chi sarà quell'impiegato 
che si azzarderà di mandare sim le oo-
muolcato ad un giornale senza un pre-
V 0 ordine dei suoi superiori ? Via, sia­
mo logici; noi abbiamo troppa stima e 
troppa fl'lnola degli impiegati del co­
mune per poter neanche supporre che 
tnlugo di essi di sua eROlusìva iuiziativn 
voglia compromettere la Oiunta a dare 
una risposta ufficiai». 

Noi invece abbiamo avuto occasione 
ili sapere, da chi era In grado di cono­
scere la verità, che il detto comunicato 
fu inviato da no membro della Giunta, 
vecchia e nuova e che per di plA «Uro 
membro della Giunta vecchia « nuova 
ha disapprovato tale comnuicato, 

Questa è la verità para o semplice e 
ci stupisce quindi ohe II Giornale di V 
dine per aggiustare le uova nel paniere, 
voglia nffibbiiirela colpa di tutto ciò ad 
un impiegato. Giò proprio non va. 

Dna controriapoMto. Il signor 
F. Cleoni ci h>Ji mandato uni risposta, 
alla risposta degli Impiegiui ferroviarii, 
nel. numero di ieri pubblicata, o però 
etaite la manoiuza di Bpa:>o la ioserl-
retuo nel prossimo numero, sperando 
ohe cosi la vertenza H>a ch'asa defini­
tivamente. 

Circolo operaio udtneae. I 
signori SOCI iscritti ,ier l'istruzione delle 
lingue Italiana e straniere, sono pregati 
ad intervenire lunedi 26 oorr, alte ore 
8 pooi, presso la seda dal Circoli). 

La Presidenza. 

Grimaldi ad Ancona. 
cincona 23, Grimaldi alle ore U si 

recò a visitare lo sti,billmeato metal-
lureico. indi a vedere l'imnianto dell» 
rafniiurin di xuochero. Visitò poscia 
l'aaticblssima chiesa di San Ciriaco, il 
palazzo comunale, la pinacoteca. Alle 
3 pom. si recò a loaagurars i! secondo 
congresso degli agricoltori marchigiani, 
fu accolto da vivi applausi dai congres­
sisti. 

II Siudaoo, presidente, del Congresso, 
ringraz'.ò a nome di tutta la cittadi­
nanza il ministro, esprimendo la ferma 
fiducia che l'azione del ministro d'a­
gricoltura sarà sempre efficace a fa­
vore degli agricoltori italiani. 

Grimaldi prese la parola, accennando 
alta promessa fatta nel primo congresso, 
d'intervenire al secondo anche se non 
fosse stato ministro per mostrare il 
caldo interesse per la patria agricoltura 
e l'affatto verso la nobile città d'Au-
cons, dove si riuniscono i rsppresen-
tauti delle generose Marche. (Applausi). 

Soggiunse che dii una discussione li­
bera e serena coma potevano e dove­
vano farla uomini oompetenti $ pratici, 
il governo avrebbe tolto rammaeslr>i-
mento perchè la libertà della discus­
sione in un paese libero non può man­
care di produrre ottimi frutti, accen-
OBudo a quelli olleouti dal primo con­
gresso. 

Passando a discorrere d'alcuni temi 
proposti disse di essete lieto di vedere 
ohe il governo orasi già occopato di 
essi tutti, cominciando dal credito agra­
rio su cui il ministro presentò una 
legge che ebbe la fortuna di vedere 
approvata. 

Disse ohe la scelta di temi eminen' 
temente pratici lo affida che questo 
congresso non darà rAgioue alla sen­
tenza pessimista che dice ohe i con­
gressi SODO varia accademie di astru­
serie dottrinane. Sulla istruzione agra­
ria espressa il pensiero ohe essa debba 
principalmente essere pratica, facendo 
servire alla scienza, a diminuire, se uno 
a distruggere le difficoltà dei problemi 
agricoli. In passato il supremo bisogno 
era di coordinare tutti gli sforzi per 
conseguire l'ideale politico. Potevano 
distrarre le forze. Ora tutti i problemi 
economici agricoli ed industriali pos­
sono essere esaminati dopo aver conse­
guita l'ideale nostro. (Vivi applausi). 

li ministro continuò, acoaooaodo alla 
necessità che gli interessi agricoli siano 
ttoitl egli interessi iodustrinii. 

Parlando dei trattati dichiarò che 
sei nuovi gli interessi nostri saranno 
salvaguardati, preferendo il governo non 
farne, anziché farli ies.vì agli interessi 
di cui g D'iti'nienie si ohiele la tu­
tela. 

Accennò alU legge d' 

Air Estero 
La filontra in Crimea. 

liti vtiuaecuuiiei In orimea 6 wialuifiBio 
perduta ; la filnsseru, oh» vi esisteva da 
tempo senza che si prendesse nessuna 
preoanzlone onde evitarla, ora ha in­
vaso tutti i vigneti. II danno è irrepa­
rabile ed enorme. 

IE Fromcia 
Codro ipo , S3 sellembre. 

l preti e il 20 Mdemtire. 
A ricordare 11 faustissimo anniversa­

rio della caduta o patatrac del poter 
temporale dei papi a l'eventuale- libe 
razione di Roma, il giorno 20 settembre, 
qui molti cittadini esposero le bandiere, 
ne collocarono una colossale sulla torre, 
e fr'csro suonare le campane a festa —̂  
nell'ora stessi in cui la grande dimo 
straeione romuna ficeva capo a porla 
Pia, A Qoriolzza udirono gli squilli dei 
pafrioKtci brouzi codroipesi, e si misero 
anche là a scampanare. A Poq^ udi­
rono alla lor volta lo scampanamento 
di Ooricizza — e ne imitarono l'esem­
pio — poi via e* via — e ehi sa fino 
a qual punto la dimostrazione si estese. 

CIÒ che pii siamo venuti positiva-
monte a sapere è questa: Che il par­
roco di Oorlclzla è (jaello di Codroipo 
andarono su tutta lo fune. Il primo 
s' avvicinò ai campanari e disse loro i 
Bravi, bravisaimi, ci rivedremo poi, ad 
accompagnò queste parole, dette io aria 
di minaccia, con -un motto triviale della 
mano, oome se avesse soggiunto : Me la 
pagAerele, 

Il parroco di Codroipo invece, non 
fece come f anno scorso ohe nella stessa 
occasione, appena udì lo scampanamento 
corse in Municipio a protestare verb-il-
mente, ma invece, qoest' anno scrisse 
una lettera al signor Sindaco nella 
quale dicliiurava che II campanile con 
le annesse campane appartnngooo alla 
chiesa •— ohe lui solo può rilusolare il 
permesso di suonarle — ed in prova 
citava qualche sentenza di Corte di Cas­
sazione. 

Fortunatamente checchò ne dica mon­
signore — anche il Sindaco à d̂ -posi-
tarlo dello chiavi del campanile e quindi 
può servirsi delle campane quando gli 
pare e piaccia. 

Se poi monsignor parroco crede an­
cora di vivere ai b-3ati tempi io cui 
bastava che i suoi precedenti colleghi 
durante una funziona si mettessero di 
piantone In mezzo alla piazza per far 
correre in chiesa anclie i più ritrosi, 
ed obbligare il rivsndtcolo a coprire le 

favori in legno. 
Colautti Filippo di Dolegoano, per 

sedia e polirons, 
Maaini Giov. Batt. di Camino di For-

gsris, per gerla in vlmin . 
Miani Francesco di S. Giovanni di 

Manzuoo, per mobili in vimini. 

favori IR paglia e vlinini. 
Masini Giov, B^tl. di Camino di Por-

garia, per lavori vn vìmini. 

Lavori in genere. 
Pagotlo (ìioseppa di Saoile per car­

bonato di calce impalpabile. Limaccioso , c ,„ . j > A 
per gjzose e birri ed intonachi levi- ! ^""p" ,*'„rr,..l '!r^'!!.. '=!S!^?°L' 
gatl. Scacco riso per terrazzi, ecc.,' eco, 

X lavori dell' acquedotto^ I 
lavori dell'acquedotto procedoou C'>o 
molta alacrità essendo di già giunti, col 
lavoro di canalizzazione, nel viale delia 
StsEiono ferroviaria. 

A r t i s t a coDClttadlna» La no­
stra distinta concitttdina signora B-jima 
Fìappo-Zilli fu scritturita pel teatro 
grande di Ferrara, e debultcrà quale 
soprano nelle opere yl̂ lila e Poliulo, 

Le auguriamo fin da ora un brillinte 
successo. 

Concorso a d I m p l e g b l . È 
aperto il oonoorso per «sami a diversi 
posti nella amministrazione di P. S, 

«a-
Prodjllti alimentari. 

Oraodie tiia'àamo di -Medn-), pei-
lettion alla vaniglia, 

tìaechim e mccanismi. 
Calligans Giuseppe di Udine, per zan­

gole, poppatoi e valvole per la formen-
tazione del vino nella botte. 

Con Met.ziDOd onorevole -, 
Lavori in materie diverse. 

Caisottl Luigi di Trivignaao, per la­
vori da sellaio. 

Lavori meccanici. 
Da Cecco Oiov. Batt, di Pozzgolo, pei' 

ventilatoriiì per cereali, 
Perini e Ù> C>IOOD di U,)iae, per .fi­

landa da seta a vaporii per quattro ba­
cinelle e con relativa caldaia a bassa 
preseioue. 

I l « CSlornale di I ldiae », o 
meglio, il suo cronista, non ba potuto 
digorire il nostro articolotto di l'altro 
ieri dal tilolo : n Si ripoaderà». Ce ne 
displace, n.a 1 ni r.oo oi edcvamo di aver 
ammannite niente ohe potesse riuscirgli 
oiaì indigesto a meno che meno contur 
bare i suoi dolci sonni. E p-ù che tutto 
a lui fece Impressiono quella frase dai 
due giornali stipendiati dal comune. 

Ma noi crediamo di non aver detto 
che la verità. A Ud.ne vi sono quattro 
giornali quotidiani, i quali fatta astra­
zione della politica, servono lutti il co-
mnua nelle pubblicazioni dai suoi comu­
nicati, avvisi, e quanto altro crede il 
municipio di rendere di pubblica ragione 
colla stampa cittadina. Orbane, due di 
questi fanno II servizio oraluilamenle, 
agli altri due Invece il bilidcia del co 
mono assegna lire 8 0 0 (art, 24, titolo 

Per coocorrore ai posti di prima oc­
corre la laurea lo legge; per quelli di 
seconda la liceale a tecnica. 

Lik profottnra fornirà ogni altro schia­
rimento necessario. 

IBuperlntcnti di eol t lTaalone 
d e l g r a n o . P»r la stagione 1887 88 
il R, Ministero affidò incarico di ese 
guiro esperimenti di coltivuziono del 
grano. 

Alla nostia Staziono agraria, in un 
ottat'ò e mezzo, frumento Scialey e va­
rietà locale. 

Sagre» Domini, domenica, hanno 
luogo nei paesi di Felelto Umberto e 
Zugliano le salite sagre aniiuéli, solen­
nizzate anche con feste da billo. 

Essendo questi due paesi poco discosti 
dalla città siamo certi che molte per­
sone vi accorreranno a fare atto di loro 
presenza. 

R a n d a m i l i t a r e . Programma 
del pezzi musicali che eseguirà la Banda 
del 76° Reqg, fanteriii, domani domenica 
dalle ore 7 alle 9 pom. sotto la Legga 
Muaicipale. 
1, Marcia « Parala • Strauìs 
2, Sinfonia « Les Cloohes 

do Gurneville > Planqn"tte 
3, Ouettoe finale I[ <Jooe> Petrella 
4, Mazurka «Tutta Givisr Lanzavecchia 
5, Cdoca delie ore e fi­

nale Ili * Gioconia» Poiiohielli 
6, Ii'inale II « Crispino e la 

Comare > Ricci 
7, Polka iPinf, pui,f, panf» Orusiaui 

KiA « Pastorizia del Veneto » 
nella sua ultima puntata, contiene 
il seguente : 

Sommario. Bitrpi, Servizio veterinario 
nel Bellunese — Ganciauini, A Vicenza 
— La mostra degli animali a Vicenza 

. - , , , , -, -„„_, , . K., A Conegìisno — Dolt. Jotn, Sup-
I, categoria II del preventivo 1887) le piî io di Tantalo — T„ Una gita nel 
qua 1 vengono div'so in duo parti e- i Trevigiano — ff, di bibliotpcirio, 1 orini 
gn«li e cioè I T ; 4 » 0 al Giornole di l del cavallo — Aly III, e Direttore, So-
Odins e lire 4 0 0 alla fama del clelà ippios regionale veneta - Sooiolà 
frinii. Al Friuli invece il oomotie non ' --- - J T-_I . >,. . 1 .. 
è abbuonuto che per una copia (16 lire 

Atti d«l(a JDepntMK. JPro-
vinciate di Udine. Sedate del 
giorni 13 e 19 settembre 1SS7, 

La Deputazione provinciale nella se. 
JuM iat 19 eo.'r. Imme a aatiitit la co. 
municizione fattali* della nota 14 set­
tembre 1887 n. B3600<3004 colla qu.ile 
11 r. ispettorato goi-erala della strads 
ferrate, anioiljiistrsziuoD ceotrale di 
Roma aocoidò la chienla proroga pei 
lavori di costruzione della ferrovia U-
dme-Portogruaro a tutto 81 dicembre 
1888, e diede conforme parteoipaziono 
alla Società Venetk assuntrice dei la­
vori. 

Autorizzò nelle suaccennate seduto i 
pagamenti ohe seguono cloò : 

— Al sig. Fanton dott. Aristide no-
tfjo di L, 10,100 in caus.i omn-ario e 
spesa pel coutratio di mutuo 39 agosto 
1887 di L, 1235000 concesso mia prci-
vincia dalla Cassi di Risparmio di U> 
dine, 

— Alla presidenza della Società op»-
r"ja di M. S. in Pordenone di L. 400 
per concorso alia spesa di mantooimento 
della scuoiii di disegno per l'anno sco­
lastico 1888 87. 

— Alla presidenza desìi Spedali ci­
vili di Genova di L. 3X0,97 per cura e 
maoteni.ncnto di nn mentecatto. 

— Alla aignora Da Paoli Anna di 
L. 337.60 per piitiono d-i 15 marzo a 
14 setttmbre 1887 della caserma dei 
rr. caiabinieri in Forni di Sopra. 

— Al riCÈvitore provinciale ed a di­
versi esatt'iii di L. 4396,62 io causa 
aeseguì per l< stipendi di aettc-mbra ed 
ottobre a. o. dovuti al caotonieri pro-
Tinclali. 

— Alla r. tojororia di Udine di lire 
3600 per rais secocda a salifa-.del quoto 
1888 87 di concorso nlU spesa di man-
ten memo della scuola normale fcmmi-
oiie di Udine. 

— Alla Direzione del Civico Spedala 
di Sacile di L. 2000 quale acoontosalle 
dozzine dei mentecatti accolti net: terzo 
trimestre 1887. 

— All'Eiattore coasoiziale di Porde­
none di L. 77.15 in rifusione di pirtita 
d'imposte dirette da 1884 a 1887 che 
ottennero il discarico. 

— Ai cnmau! ài Reami, S. Odorico 
e Maj no di L. 1113 89 quale rata pri­
ma a decotto dei mutuo di L. 14.000 
concesso allii Provincia ed erogato a 
f'ivora del Gumuno di AzzinnX io re-
la'/.ione alla legge 8 luglio 1883 num. 
1487 serie 3, 

— Alla, signora Del Missier Maria di 
L. 260 per pigiono da 1 aprile a 80 
settembre 1887 della caserma pei rr. 
carabinieri in Giaunatto. 

— Alla Direzione dell'Ospizio esposti 
di Udine di L. 8919 68 a complemento 
dei suiieldio per l'unno 1886. 

Furono inoltre trattati altri 103 af­
fari, dei quali 29 di ordinaria ammini­
strazione dulia provincia; 51 di tutela 
dei O'imuui.; 11 d'iiiteri-ssB rlBlle opere 
pie; e 12 di contenziasoamrainisiirati-
vo ; in complesso affari deliberali' alt­
iero 117. 
Il dep. provinciale II segretario 

fliasuKi. Sebenieo. 

Osaer vasioal nieteorologicbe 
Stazione di Cdine — R. Istituto Teooibo 

all'anno) e ne mandiamo ogni dì tre 
copie a palazzo. Ma riguardo alle 400 
lire non giova dire che il Camane paga 
Is inserzioni come le pacano gli altri 
Gìtiadini 0 corpi morali, poiohè noi cre­
diamo di essi-re nel vero asserendo che 
tutte le pubblicazioni fjtte dal comune 
in uu anno sui detti gioinsli, a rigor 
della loro tanfita non imporiauo mai le 
suddette lire 400 per oiasoono. Ciò pre­
messo noi non erodiamo di non aver 
ponto erralo, uè di aver nff-iao alcuno 
chiamando i detti gii mali slipendiali. 

Quanto al comunicato inserito sui 
dniti j!iiirnaii, ci sirpreule che il Gl'or-
naie di (Idnte voglia ora farlo passare 

agraria di Lombardia, Importazione ri-
prointtun olandesi — &iussani, In fa­
vore delle vacche olandesi — Avv, S., 
Veterinaria legale — Erbe pr;it<iasi e 
praterie — Pasqualigo, Imposte di ric­
chezza mobile — C, La vandemmia — 
Di qua e di là. 

I l dott . IVi l l iaBi TU. H o g e r s 
Chirurgo-Dentista di Londra, Casa prin­
cipale a Venezia, Galle Valaressa. 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed ottuiature di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
proĵ ressi della moderna scienza. 

Égli si troverà in Udina il 3 ottobre 
p. V, al primo p'ano d-ili'Albergo d'I 
talia. 

23-24 settem ore tla ore 8 p,{cré 9 p. ors^a. 

Bar.rid, a 10' 
altom.Ue.lO 
liv, del mare 754.2 732.9 753.8 761.3 
Umid, relat. tìO 45 74 US 
Stato d, cielo misto sereno sereno misto 
Acqua cad. 
1 ( dìreiions 
f > vet.iiìlom. 

—. Acqua cad. 
1 ( dìreiions 
f > vet.iiìlom. 

N !3\V E E 
Acqua cad. 
1 ( dìreiions 
f > vet.iiìlom. I 5 3- 2 
rerm,centig. 15.7 19.5 151 16,8 

T-P-*"a|S\f„-» 
Temperatura minima all'aperto 5,7 
Minima esterna neUa notte 23-24 .- 6,7 

T e l e g r a m m a meteor i co del­
l'Ufficio centrale di Koma : 

(Ricevuto alle 5.-— p. del 23 sett. 1887) 

In Europa pressione aumentata fuor-
ciiò sulla Roiiia nord. Indo britanniche 
774, Mosca 7Ò3, lo Itilìa nelle 34 ora 
baroiuetro salito da 1 aS mm. da nord 
a sud, piuggie e temporali ìli Sicilia, 
vtmC! freschi settentrionali al sud e a 
levdnto d-lla Sardegna, temperatura di 
nuovo diminuita, St>imane ciulo seriiuo, 
venti seus bili settentrionali a sud, calma 
altrove B romstr» 766 nelle costo meri­
dionali, livellalo a 716 altrove, mare 
ogitato a Siraouia^Cozzo e Spadaro. 

Probabilità; / 

Veoti deboli specialmente sittanlrio-
iiali, cielo generalmente sereoo. 
(OairOsservatorio Afeteorico di £7dine.) 

T e a t r o N a z i o n a l e . Questa sera 
la compagnia marionettistica diretta dal 
signor Reccurdini darà : Il rapimento 
della principessa Fsrsiana. 

Co 1 nuovo ballo : Una festa nmiat( 
in Pechino. 
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In Tribunal 
Come fini il processo UTasl-

C A T M I O I U . La sauteota è aacitii alla 
oro ciaquo pom. di tari. 

B«9a ooDdanai Oavallotli per iagio' 
rie 11 61 lire di multa o a 350 lira per 
una dulld diffimaiioni imputategli. 

Il Secolo per la lettera di Oitvsllottl 
a 80 lire 6 per II noto telggramma da 
Roma 11 lire 230. 

fi Piccoli lllusirato fa ooodaBoato a 
30 lire per log une. 

L'editor» Sonz'ieno s 3000 lira por 
proTviiionala e 8000 per le spene. 

.La smtMta fi) aecolift da vivissinii 
oommti&li iii Vdiio seudu. 

Napoleone I. e i suoi detrattori 

NoQ sì tratta già di una specie di 
oontro-tnaaifesto a qaallo dal Cuote di 
Parigi, ma di un vero libro, nei quale 
il Priooips Girolamo rispoude oou leoise 
ooDtutaiiluui alle note amare teutè pub*' 
blioats dal s'goor TUIDB nella Rivae dei 
deux mondes sulla vita di Napuieuna I. 

Quesiu libro, oba s'latiioid Napolione 
e i tuoi detmllori, sari pubblicato fra 
brevi gioruis ma il Figaro o'ebbe già 
quniolis brauo, aome prioiitia, e l'in­
tera prefazione. 
. Tempo 9 spazio noe ci eouseotono 
di tra-tur queetd e ripubblicarla tutta 
iatem. Ne diamo perciò i soli brani che 
presentiiuo un maggiore intereaae, no-
taodn che In forma piuttosto aspra e 
la frase spesso violenta trovano scusa, 
parte nella violenza della provocazione, 
parte nel momento storico ohe I partiti 
uttraveraaiio in Franois, parte fioal-
mente nella qualità del soggetto, obe 
riveste, per 1 autore, il caratiare di una 
difesa quasi personale, 

« Lo studio, dioB il Priuoipe, che 11 
sig. Taiue ha pubblicato su Napoleone, 
non è olle un libello : ma questo libello 
è' Brmato dn un membro dell'Accado-
min Francese, scrittore di fama, e le 
cui forme «ffuttano la esattezza del me. 
todo scientiBco. Biso è sovraccarico di 
note e di citaziooi che creano la lllu* 
sione e possano sorprendere la fiducia 
dei lettore. I fatti vi sono oltraggiosa­
mente snaturati -. i la deoadeoza delio 
stori 00. 

«Avrei potuto, ricordandomi del fiero 
edi-goo col quale Napoleone trattava I 
libellisti, limitarmi a constatare la ri­
volta del s'jotiineijto nazionale, che 11 
signor Taine provocò con tanta stron-
tatezEA. 

< Napoleone diceva a 3. Elena: 
< 1 libellisti I Io sono destinato ad es-

« sere il loro pascolo, ma temo poso 
«di essere la loro vittima: morderanno 
« sul firaaita. La mia memoria è costi-
< tuita di fatti, e le sole parole non 
« poasooo di8trugg!>rli. Se il Grande 
« Federoo, o qualuuque altro della sua 
« tempra, imprendesse a eorivore contro 
4 di me, sarebbe un'altra cosa ; forse 
« allora sarebbe il momento di comin-
« ciare a commanveimi ; gli altri, per 
« quanto spirito v'impieghino, non tire-
« ranno mai che a polvere. M'iigrado 
« tutti i libelli, nulla temo per la mia 
« fuma. La verità sarà conosciuta, e si 
« bri il c'iofrotita tra il bene ohe bo 
< fitlo 0 gii errori cbe bo O'imuessi. 
« No» 8onu inquieto del risultato. A che 
« cosa riusorono, dopo tutto, i gran 
«-denari spesi in libelli contro di mef 
« Quanto prima aon ne resterà più 
< tranoia, mentre i miei monumenti e 
« lo mie istituzioni mi r..i;comaoderanno 
« ullii posterità p ù Iantina». 

« Una taii3 serenità non cuuviune che 
al genio, sicuro dell'opera sua. 

« Ho pensato eh' io avea altri doveri 
da compiere, che U mia o'niosceuza degli 
Uomini e delle cose di quel tempo eroico 
mi faceva un obbligo di non lasciar 
svisare la storia in tal guisa. 

« iVIia solo scopo qui ò di mettere di 
fninte l'uomo e l'opera sua, nella loro 
realtà virente, alle invenzioni di uno 
scrittore, in cui la passione falsa il giu­
dizio ed ottenebra la coscienza. 

«Ho voluto dimostrato ciò che de-
vesl dire del contemporanei, dei quali 
il eig. Teìne invoca «d altera la testi­
monianza, e ch'egli ha scelto delibera­
tamente fni coloro che la semplice equità 
avrebbe dovuto far ricusare: il prin­
cipe Meiternioh, cbe, per la sua posi­
zione, per li suo rango elevato, per la 
sua riuomuoza storica, non meno che 
per la sua conoscenza personale cnn 
Napoleone, del quale fu et imo nemico, 
merita uno studia speciale; Bunnenoe, 
Eexretilrio dì Napoleone, madama di 
Bèmusat, dama d'onore di Giuseppina, 
i quali diffamarcoo entrambi colui nella 
QUI intimità sano vissuti ; l'abate dì 
Prndt, il quale, invi'stiio della fiducia 
dell' Imperatore, scrisse memorie, nelle 
quali, ad ogni pagina si scorge la trac-
e i> del tradimento; Miot de Melilo, 
funzionario imperiale, le cui memorie, 

pubblicate dopo la sui morte, faioao 
speaso citate dai nemici di Napoleone. 

«Ora, sono le fonti, alle quali at­
tinse il signor Teine, che Ui propongo 
speciilmsiite, con questo libro, di oon-
siderare, pesandone il valore. 

« Da questo luogo, d'onde «erìvo, vedo 
le montagne di quelln Savoia che io ho 
contribuito a dare al mio paese. La cat­
tiva fortuna renda gli uomini dlmao-
ticbi. Io non sono p'Q ohe un proscritto, 
proioritto come nella tnia infanzia, sen­
z'aver mai cospiralo contro il ri­
poso e contro la libertà dalla . mia 
patria. 

10 voglio ruddoieire l'esilio al quale 
sono condannato, risoacitando quel pas­
sato del quale si riassumono la glorie 
nel nome che porto, a le cui grandezze 
svanite devono essere per li nostro pa­
triottismo una forza e Una speranza, 

Difendere la mcffioria di Napoleone è 
servire ancora la Francia. 

Xapoleont». 

Prendendo io esame uno ad uno tutti 
gli attacchi del signor Taine, il Princi­
pe li commonta, lì respinge e li distrug­
ga con una foga straordinaria a con al­
tissimo sdegno. 

Siooome il Taine faceva come una 
macchia a Napoleone I della sua origine 
italiana. Il Principe gli risponde : 

< Per cui Napoleone, Il quale ha por­
tato oosì lontana la gloria della Fran­
cia, Napoleone, il cui nome simboleggia 
fin nelle parti estreme del mundo, lo 
splendore imperituro del genio francese, 
Napoleono ohe si è immedesimato aolla 
nostra carne, nel nostra sangue, nei no­
stri poosieri, nelle nostre istituzioui, 
tasto profondamente ohe, senza di lui, 
non si paò consopire la-Francia moder-
na. Napoleone è straniero alla Franala 1 
L'autore del Concordato é del Codice 
clviii>, il vincitore d'Austerlitz e di Jena, 
è no condottiero itnliano, nu tirannello 
delle piccole repubbliche del medioevoi 
Ma il Taine si spinga avanti un'altro 
poco nel paradosso, Ditatti ticonosceodo 
all'imperatore qualche grandezza almeno 
oell'infamla, le paragona si Borgia.—IDI 

Citare simili intamio basta per giudi­
carle ». 

Più avanti, rinfacciando, con prove 
alla mano, al Taine di non oonoseere 
la storia di Francia, di non compren-
darne né gli uomini né il genio, l'au­
tore gli scaglia queste terribili conolu-
siooi : 

« li Taine uo:i o! trova nò abbastanza 
scamati, né abbaslunza minacciati, né 
abbastanza scaduti : egli si studia di o-
scorare anche il passato della Francia. 
Ebbene , sia I Lo straniero sta ascol­
tando con aoddisfaziene alla flni>Btia I 
Era soddisfatto dui pari nel 1814 enei 
1871. 

Nel 1814, pochi emigrati, avanzi della 
nostre rivoluzioni e delle nostre guerre, 
vittoriosi finalmente dopo tante disfatto 
acclamavano l'invasore da essi invocato 
da venticinque anni. Siai vogliono fe­
steggiare la presenza delio straniero, 
gettando abbasso l'immagine del difen­
sore della Francia. La loro corda io-
f-tme si spezza. 

Plagiarla degli uomini del 1814, e 
com'essi, ed accorta eom'aisi, allo stra 
pito delle nostre disgrazie, nel 1871, 
noa turba, rinnegando la patria, s'infu­
ria contro la colonna della Grande Ar­
mata, liovesciandola è l'idea stessa del 
dovere militare e della grandezza na­
zionale ohe sperano di distruggere per 
sempre. La loro opera si compie, Alcuni 
anni dopo la colonna si rialza, e Nipo-
leene, tenendo in mano, come una me­
moria, e come una speranza, la atatua 
della Vittoria, s'aderg» ancora sulla pro­
pria altezza 1..,» 

La chiusa di questo libro dev'essere 
citata per esteso, perchè contiene un 
vero programma politico, 

Eccola : 
« Le necessità della guerra, le con­

seguenze di un potere senza sindacato 
fecero tilvolia deviare il gran concetto 
del potere, concetto sul quale posa tut­
tavia il sistema imperiale. A noi appar­
tiene ripristinarlo nella sua realtà de­
mocratica, ed applicarlo leai,nenta alla 
repubblica, della quale può divenire la 
più sicura garanzia. 

11 nostro regime parlamentare, che 
il frazionami>nto dell'opinione basti>r>-bbe 
a rendere impraticabile e la cui espe­
rienza ci 0:>8ta coti cara, è condannato 
da tutti gli spiriti antivegfienti. 

Ormai l'allernatva è questa: o il 
paese subirà laditiatur-i di un'/issemblea 
0 ritornerà alla vera nozione dei go­
verno democratico e rappresentativo, 

L'orgunizzazi.nu cbe Napoleone ci ha 
dato diveoiarà uoa volta di p>ù la su­
prema garanzia di una società ohe vuol 
vivere e svilupparsi col progresso. 

Io ho la pretesa di essere di quelli 
che non indietreggiano d'innnzi ad al­
cuna delle riformi! che la trasformazione 
del nostro stato economico e sociale e-
sige; affermo però ohe il giorno in cui 
le nostre Istituzioni civili fossero minac­
ciate nella loro vitale eisenza la Fran­
cia correrebbe l'eitremo perioolo. 

Qui mi termo perchè non voglio fare 
della politica. 

Mi basta ricondurre al rispetto della 
storia 1 detrattori di Kapoleona. 

Sireds di quel gran noma, colla sto­
ria alla mano ho difeso la memoria det-
l'Eroo», 

Varietà 
té glATlnnstrl dontro (re 

d o a n e » Scrivono da Acqui, SI , alla 
Oozislta PicfflontsM : 

La nostra citta è sotto l'Impressiono 
di un mostruoso delitto ohe è Slato com-
me'so la notte soorsa. 

Una comitiva di giovinastri che ai 
dico fnasero in numero di quattordici, 
sorpresero in un campo tre giovani ven-
demmiatrid che riposavano, e dopo a-
vere picchialo e ridotto all' impotenza 
un uomo cbe aocompsgoava le donne, 
abuKarono oscenamente delle tre disgra­
ziate, delle quali uoa non sonta ohe 13 
soni,,,. 

La mostruosa scena durò più di un'ora 
nelle tenebre, durante il quai tempo in­
vano le infelici urlarono chiamando soc­
corso. 

Le loro grida furono sentite da al­
cune cade vicine, e qualche persona 
voile accorrere sni luogo j ma giunta 
presso il Oiimpo, gli Booorrenti trova­
rono alcuni dei giovinastri ohe li mi­
nacciavano col ooltello, Intimando dì 
tornare indietro, mentre i oiimpagnì 
coutinuavano nell' infatne delitto-

Quando finalmente intervenne la pub­
blica forza, la tra donne erano in ano 
stato atriieianle. 

Gii abiti a brandelli e t visi sangui­
nanti dimostravano a quale lotta ave­
vano teotato, invano, resistere. 

Esse furono raccolte nel casotto delle 
guardie daaiarle. 

O'gli infami violatori alcuni poterono 
essere arreitati sul luogo, altri furono 
arrestati ai domani. 

Hotmario 
Il banchetto a Critpi. 

Il comitato deliberò che il banchetto 
all'oc. Ongpi abbia luogo al martedì del 
18 ottobre. 

Costretto a limitare 11 Numero'degli 
invitati stabili di mandare la circolare 
solo olle persone ed alle rappresentan­
ze che hanno la probabilità d'interve­
nire. 

Coloro che non riceveranno la circo­
lare non saranno ammeasi. 

lio iscrizioni si chiuderanno ii dieci 
ottobre. 

nairoii al banchetta di Torino. 

Si fanno pratiche perchè anoha Gai-
roli intervenga al banchetto di Torino. 

L'Asilo dei bambini a Roma. 
La Oiufilji-^colae la proposta del-

ì'.<iilf^Grìspi dì istituire un asilo pur i 
bambini abbandonati, a ricordo del venti 
settembre. 

Hi Ornala nutorizzò il sindaco, duca 
Torlon a, ii nominare una -HHWmia-
sione all'uopo. ^ -V' 

Ultima Posta 
Divtrgime minisleriali in Francia, 
Sì assicura ohe al consiglio dei mi­

nistri sono sorte delle divergenze circa 
la nspulaione dei principi. 

Il preaidente del consiglio dei mini­
stri, Rnuv er si mostra indeciso. Egli 
vuol attendere Grevy. 

La Croce Roma. 
Carliruhe 28. Il Oongrissso interna-

zliumle delle asssclazioni della Croca 
Rossa ai è costituito nominando suo pre 
sidcnte Stolberg. 

Fra i vicepri>BÌdenti eletti vie il co, 
Somaglin, presidente della Croce Rossa 
Italiana. 

Telegrammi 
B e r l i n o 83. Io occasione del 2B 

annivurs-irio di Bismarck come ministra 
dì Presala tutti i giornaii rilevano i 
meriti immortali di Bismarck il cui 
nome ò inseparabilmento legato al più 
glorioso atto della Germania in qussto 
secolo. 

I giornali mettono in speciale rilievo 
la sua attività diretta al manieoimento 
della pace e esprimono la fiducia asso­
luti al ano governo durante l' attuale 
difficile epoca. 

P n r l g l 23. Secondo notizie parti­
colari da V euna, Kainoky sarebbe ri­
masto soddisfatto del suo convegno con 
Bismari'k. Sarebbe prevalsa II siitema 
dì temporeggiare. 

Memoriale dei privaU 
S^excati d i Olttèk 

Kcco i prezzi fatti nella nostra P l a u a 
11 34 settembre 1887. 

LBGinil FRESCHI 

Patate da L. —.— 
Fagiuoli „ „ —.20 
Funghi > —.— 
Pomidoro „ » —,18 

FRUTTA. 

Persici da L, —,20 
Fichi » > — 1 8 
Pomi » > —.16 
Perl d'inverno . . » » —.40 

-.12 

-.ae 
-.15 
-.80 

•40 
-80 

—.BO 

M i l a n o , 22 settembre. 

Aflfari calmi, prezzi fermi ; ecco spie­
gata io due parole la situazione del no­
stro meroato. 

Si manifeatann delle domande tanto in 
greggie che in lavorafs ma con poco esito 
atteso il sostegno dei d<!tentorì 1 quali 
non sono disposti sottomettersi a con­
cessioni. 

I9I8PAOOI P I BORSA 

YENEZUas 
Bendlt» Iì<l. 1 gomititi da 9SB3 a 98 08 

1 Infilo 99.05 • 99 30 Aaionl Banca Kaiio-
uale —, a—Banca Veneta d* 88860 — 
a 869.- Banca di OiwUto Tenet* da asi,—. 

Gooietìi coitnuionl Veneta SOS. a 806.— 
Cstooifido Vsneilajio ~ a 309 Obbllg, 
Prestito Veneila a iiroml 33,20 a 38,— 

Peud da 20 {tandil da — a —.— Ban-
siinate anitrlaolia da 303.3i8— s 303,718 

Olanda se 3 Ii3 da fiemiania 8 j — da m.iB 
a 138,65 e da 19S 05 a I3S.80 Francia 8 da 
100,101 a lOO 701— Belgio 31— da — a —.— 
Londra 4 da 95.35 • 35.80 Svluen i lOO.ilO 
a 100.50 e da 100.40| > 100.85 Vlenna-Trlssla 
4 da 90d.95| — 3l}3.7St » da a-.— 

Sccttto, 
Banca Nailoule a 1(3 Banco di Napoli 5 li!) 

Baan Tenet* Sana di Oted, Ten, —— 

UIL&NO, 93 
BandlU Ital, 99.47 43 Herid-

—•— a Cainb I/oadn 95 33 (—83 ,— 
Fmada da 100.65 89 1|3 Berlino d«138.90i 70 
—-— l— Pesai da 30 franchi, 

FIRBNZE, 33 
Bend. 99.85 li3 — Undra 36.89 — i Frand* 

100.63 l[3Uerld, 794 60 (70 Moli, 1037, 

tìENOTA, 2S 
Bandii* ita'ian* 99.40 — R*aca 

Naiiuule 3108..— dedito noMUais 1088,— 
Uerid. 794.50 Medltarrasee 637,— 

PARIGI, iS 
Ilondlta 8 O'o 86.30- Bendita 4 li3 1(19.07— 

Eendit* italinna 98 65 Landra 35 4'jl i -. — 
Inglese IDI 60( Italia 1|4 Read, Tona 18.80 

ROMA, 38 
Eteadlta italiana 99.53 — Banca Qen. 714.60 

BEBLIKO, 38 
Mobillan 461,60 \nilrlaehe 873 Lombarde 

183.— Italiane 98.20 
VIENNA. 38 

Uobiltara 988.— Lombarde 88 60 Fenvi-is 
Auitr, 3d8,— Banca Noiionole B38.— Napo-
kani d'oro 9 9 11|3 Coabio Pubi. 49 67 Cam­
bio Londra 196,— Austriaca 83.46 Zeccbinl 
laperloU 596 

LONDRA 33 
Italiano 97 | Ingioia 101 9(16 Spagsnolo 

— l'arco 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABiei 34 
nucar* della ima tt, 93,60 
Harehi 133,75 [ l'oso, 

MILANO 34 
Sonditi ital. 98.30 sor, 99,46 
Napoleoni d'oro —.— 

TIENNA 34 
Rendita aaittioca (i-arta) 8180 

Id. aaitr. (arg. 89.80 
Id, «iiatr, (ori) 113.55 

Loidra 1363, — Nap. 9.92 1(3 

Proprietà delia tipofi;r.iita M.BARDUSCO 
BUIATTI ALESSANDRO, gerente respons, 

ILA VOnVKTX A 

SI COMPENDIA NELL' AVVISO 

400,000 
pubblicato in quarta pagina 

Eleggerlo nttentiaitien'to 

Orario ferroviario 
(Tedi quarta pagina^ 

ìli nmm mmmm CHIHICO 

per In fubbricaziouG 

Spodlo, ITero d'Ossa, 
Concimi Artificiali 

Proprietà 

LODOVICO LEONARDO tìoJAM 
IN PASSARIANO 

presso COOnOlPO 

- A - ' w i s a 
che per la si-mna del frumento ha ap­
prontato un Coiicme per Cereali di pura 
OSSA senza fosfati fossili unico tipo eoa-
tenente : 

3 1,8 0 0 Azoto 
15 Oo Anidride toafirico corrisp. 
21 O Q Acido fosforico e 
32 0;0 Fosfito di Guico, del quale 
80 Oifl Solvibile 

I 0(0 Potassa 

al prezzo di I j . I S al quintale, paga­
mento a a e i i n o s l , e con ribasso del 
ft per cento per pagamento a e a t w a 
proat», 

I signori Poan'dentl ohe desiderano 
un Concime con titolo speciale, poesooo 
averlo a prezzi da convenirsi. 

Psssariano, 15 settembre 1887, 

Rappreìentante in ODINE il ìignor 
C A R E i O B A N n i A I V I , Via 
Aguileja N. 33. 

Avviso interessante 

II sottoscritto 6 disposto a venderà 
quattro botti di vino nero di 
peifetta ijualilà, raccolto in Sedili* e 
Ramandolo al prerzo da Lire fiO alle 
O a l'ettolitro, 

LUIGI MICCO q. Antonio 
detto Cantarel, di Tarcento 

Vìa Sotto Oenta, 

" P E I BAGHIGETÌT" 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooieli internazionale serioola 

il sotloBrmBto, nel!" inlerosse dei Bacfii-
coltori, si pregia recare a conoscenza del 
pubblico, essere egli oncbo in quest'anni,, 
ncnricato d«llo smercio dì S e m e Bnelil 
a b o z x o l o c 'a l i o , confeziouato sui Monti 
Manres { ror-Z'rariCio) a .listemn cellulare 

I Pusieur seleziono fisioloKico o microscopico 
a doppio controllo, operazione effettuata dai 
celebri proffinori nddrtti ni rinomati atabi-

: limenti in La garde Freynet. 
II prpiio del seme, tminune da/taciVssia 

ed atrofia, si vendo a lire 14 iill'oncia, di 
grammi 30, se pagabile alla consegna, op­
pure a lire 15 se pagibile al raccolto. Co 
si cedo pure al prodotto del 18 por cento a 
chi ne farà richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i risul­
tati che qncsto Mente ottenne in tutte le 
regioni ove fu coltivoto, — ed è per ciò 
non mai iibbnstanza rnccnniandabile n tatti 
I enltlTaSorl de l C r l u l l , i quali nn-
cbo nella testf- tra<icor.<ia oaiuptigne del 1887 
ebbero ad e.sperimentarne nel modo il più 
convincente la ccrallente qunlità che ne Io 
distin)!ue e a provarne i vantaggi rilovan-
tissimi da esso ottennti. 

La domnn'Ie di sotto-seriziono pel 1888 do-
yronno essere indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, imim roppresentsnta per le 
Provincie Veneto, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri più importunti, 

S, Quirino di Pordenone, agosto 1887, 
ANTONIO GBANDIS. 

Agenti rappresentanti per la Provincia 
Pel mandamento di Gemoua sig. Pratico-

'Co Cut» di Ospednletto. 
Pel mnndam«Dlo di Cividala sig. Antonio 

lesina. 
Pei Comuni di Fasdis e Attimis signor 

Faidutli Giusppe. 
Pei mandamento di San Vito al Taglia • 

mento sig. Coccolo Carlo. 
Pel iniindiinienio di Spilimborgo sig. A-

lessandro Giacomelli h Tomaso. 
N. B. SI ricorctino incaricati pei manda-

meati di Udine, San Daniele, Codroipo, « 
Latisuna, inutile presentarsi senza buone 
referenze. Le domande saranno indirizzata 
a San Quirino alla rappresentanza generala 

ITon pili stringimenti 
ed ogni inveterata malattìa aegrela di 
ambo i sessi. Guarigione garantita in 
20 0 80 giorni mediante il solo uso dei 
Confetti vegetali Coitmzi. 

(Vedi riuviso in quarta pagina) 
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Le mser^jai dall' Estero per Ìl JFriuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzìa Principale di Pubblicità 
f -fili !?g,: 5ĝ ; Oblieght Parigi e Eoma, e per l'interno presso ^Amministrazione del nostro giornale. 

eMRI3 D£LLA FERROYU 
•.£«rt«Bi*. 

i 1 " " , ' , 

4 tinutu. 
^Ì«t,«. ArriTl 

»« CSIHIt 4 tinutu. •t>AVBKBZU 
etitim «ri. 

„ ' m p . * 
• " : » ^ . ^òì&btu ' ̂ mtt «re ÌMKA, 

1, B,85 u t . 
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, 7 . « «at; 
, 10.80 lUit. 

.«(mt» 
oianib. 

"g.iQ.41 Mt. . 8,24 p. osffilb, 
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DA ODIMS * TRIitSTlll 11 04 TRWSTB A mms 
ore 3,90 «ut. • l i eo oro 7.B7 «ut. ora 7.80 «ut. 

1 , 9.16 itoi. 
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, 7.S4 mt. oniiil). J tl3l «ni. 

ora 7.80 «ut. 
1 , 9.16 itoi. 

owitb, 
oMMb. , là.80 p. 

""•- . alito », f . W p . 1 « , . » . . « misto , . ; . 4 3 J p . 
, 8.50 p. oanlb. , 7.88 p. , 4,S0 p. amslbtia ; B.08 p. 
, e.8S |l. M , 9.62 p. 1 II 9-— V- alito , l . l l u t 
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ot« ,7.47 «ut. 
, 10.80 , 
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, 8.80 p. 

A aiVIDALK m t!IVIDAl.« 
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. lO-KÌ!» 
on. 6.80 «nt. mlito ,„ 0 » . B.W«nt. 
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» ,J-H»' , 13,0Bp. n 
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Hill iTiiiiijr 
ivorWI'INDUSTRIA NAZIONALBT' 

» 4 > \ l » - . ! • — / 
RifiMle gli amidi eskri. provale/giMH-

cale il o p p p l o A m i d o a l : ^ r « I M t 
Binlì. BrSfimio Mai^oa ,Q,al>«. 

1/ Bùr^cKyi èìmorporaiS'H/t mira tè-
sianje in m\jo da non mrrij/ete la UM< 
ijiefl^ par rt 
Osservare, vi 

sia la inarca 
dìì Gatto. 

ndendoìa dur^ 
Vrrt COll/rt, ' ,Và . ' " 

tVendalstlolló 
at arttta tì 
L.matXl.ì 

jed IR icaleu 
'eleganti da Vi 
iKl.e l/j C3w. 

•ofumleri anche 
, _ igienica, rinfre-
iiila pura, L. 1 oViaiiigo granili. 

/liStiMiffcptemiato Stabil. d'Aiwi e Ci­
prie • jroppio Amido Imperiale BainL Amidi 
? f ° I W S * • Sffltoleìdl 1 ,V. V» V»\ !OVM 
'/jtìjBim'.^ Amidoni per indiBtH«!^ 

Xlprie.d'agni qualità con proiiiBio « 1 
sifiolte iJtf«B ee^st i scatole,. Piar ' 
l^pre e di Cigno.'' • •M;-\Ì \9 
h rlcliltdtiUpsilhooiiDClitaloglilaCUiilMirt 

, Domandarlo 
ai DrpgMeri. 
• ,'IfSete e do/iandate ai 
la O i p r l a i/glumila Baal 
scante, gai 

(Specialji 

MILAÌSfO—--Via Vicentina, 26 — MILANO" 

Questo (Jpjlegio, eìutpmmahiD oostruilo secondo le moderne esi-
geo«e,.'^prd4«é(loto df'quitnìd-occorre per l'igiene, per la buona, 
digijjp)|0«ie,pe|;M'«9e)l^plB l.8,tr,u5loiiB, Fu nominato a Vioare(toì^e 
un Oslplianoi • ^̂  ^ • 

L'i».trjitiooe>è'divia8'lB' tre's.zloui, oiasouun delle quali h» un 
apposito peraoDale insegnaote. Basa comprende : 

• Corei prepa];.itorii, ai Cullegi,,roilitnrj, alliV-tScuola miliare di Mo-
Mila e alili, R,'Aucsdemìa,'di, Torl.no, Corsi TBcniil con insegna-
wen'lo libero di .Lingua Ttàma e..inglese — Corso eiemeoiarp. 

La Dil-ijsione spedisce il Programma a richiesta. ; 
8' •'Il-Difetlóre'^'.rof. l )ot t , ' 'fculgl y a n s o . 
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gflrio lirotecnico 
, jTmir) p,ort« Gèmbiiaj'sl ««atro dsU'si-Bsrsaglio 

Raiisi a scoppio al cento Xi. 16,00 
» lumini variati al cento , 25.00 
» laroioi a Boppp.lò al| opnto . . ,• » 36 00 ' 

Uijzoni gqaruii!Ìooe,vavi,ata per, ogni pozzo . . , . . » .75 
» » » » » paracaduto In seta » 3,0(1 

Osniiele romaiio a sci stelle , ,35 
Opjjreqtljii ,,-. " , 1,00 
Fuochi d>i bengala.8'colori'variati all'ett. . . . , , » .50 
Fuochi da'girò'o; fissi con gi^arnitione^per ogni canna da 

grosso oalibi'o' , . ' . ' . ' . . . ' ." » —,S& 
Bo'ipbe^ià.DnQjBfloppio . '. .' . > 3.00 

» gioia uso iNiipoJi da uno a sei scoppi tulli in co­
lori v.iriaii, .per ogni scoppio » .2.00 

Girandole volanti, novità .' » 5.00 
Palloni «ereostati a metrij.O.SO » —.65 

»",•.''•„"'•'»'^' ''Vi ../li^p » 1.50 
Polvere d» sppiro per mortaretti » pfezBO di fabbrica, 

Oieiro 6ommissi(ine si .eseguisce qnalmqw lavoro, ossicurandone 

»" l»")" es"»- ' FOI<i;^ftJ^(l|.^l|^Tfl. 

fion più striagiienti 

mm^ 
l i . S O N O I 

ufiìciali pngubilì tulli in contanti a domicilio dei vincitori sonila 
alcuna ritenuta per tassa od altro assegnati oli* 

LovTGiHif uf nmimmi)mv,ii 
.aulorijznta dal Governo Italiano esento dalla tassa stabilita colla 
leggo 2 «prile 1886 h, 3754 serie tona. 

I PREMI 
SONO DA LIRE 

ioq,<»t»<», 50,000, ao,ooo, ii»,ooo, 
10,^00, &,(I0«, 1,000, SOI», 100, 8 al 
minitno So. 

jWr- L'IMPORTO TOTALE - « • 
di tutte queste vincite trovasi depositsto presso la 

D a n e n S n h n i p i n a e d i Hl l lana 
Società Anonima.coi cnpitale versato di 

VBHW MILIOHI PI IiHtB 
La Lotteria 5 cjimposta di sóli 

f W > 300,000 -"^1^ 
biglietti distinti col numero progressivo da f a 300,000 nelle 
categorie A B C U E, ' . ,, 

' I 1 biglistii sono co|itrolliili dalia Prefettura di Roma. 
0 » i i l B i g l I r U o c o g l i » 

è pu'ò vincere da un massimo di Lire 

100,000 
a un minimo di lire 50 a. uu iniujuio ui lire ou 
Un §rruppo di 5 Biglietti per vincere premi 

principali per lire 

200,000 
e minimi per^lire 250 

Un gruppo di 10 Biglietti può vincere premi 
principali per lire 

250,000 
e minimi per lire 500 

Un puppo di 50 Biglietti può vincere premi 
principali per lire 

2 
e minimi per lire 2500 

Un gruppo di IQO Biglietti può vincere premi 
principali per lire 

304500 
e miniipi per lire 5000 
M j ^ ^ p ^ in conseguenza i di grande interesse pei concor-
B^H*» renti il domandare sempre i biglietii a groppi di 
5, 10, 60 e lOft numeri. 

P e p ^ l a n g e p e In t<-i»|io sU'BcqQislo dei quali solleoi' 
tare le domande perchè pochi ne rimangono ancora disponibili. 

G A HA » a 1 15 
La Bnnoa Subalpina e di Milano Società Anonima coi ca­

pitale di 20,000,000 di lire tutto versato, presso la quale Irò-
vasi depositato 1' iot"ro importo dei premi, rispondo dell'adem­
pimento delle condizioni tutte, portate dal decreto che auto­
rizza la presento Lotteria. ' .'• • 

che ai effettuerà nfl corr. anno verri li-satB con prossimo avviso. 
Avrà,luogo in Roma sotto la sorveglianza governativa 0 con 

tutte lei formalità a norma di leg(to. 11 Bollettino verrà distri-
1 buito gratis, -^ 1 blKlietti si vendono in 

OP.NOVA, d a l l a H a n e a M l l C a a a r e t » d i F r a n e , 
TOIIINO ) 
HII'AWO) <l"l"<> UancB S a b a l p t n a d i H i l a n o . 

VltlNB presso U o m a n o e H a l d l n l Piazza Viti. Eman. 
Nelle oltre città presso i principali Banchieri s Cambiavalute. 
La spedizione si fa racoi mandata e franca di, porto per lo 

commissioni di cento biglietti in pili j per 1$ commissioni infe­
riori aggiungere ee»4> SO per le spese po9ialì.= 

UlieVIIALI 

Guarigione garantita in SO 0 80 gìorpi, mediante i Con- ' 
tetti vegetati Costami, in sostìtniiooo delle Candelette. P ' 
medesimi segregano inoltro lo nrenelle, tolgano.i bruciori" 
uretrali, vincono ì flussi bianchi dèllH donno e sanano mira­
bilmente le goccetle di qualsiasi data, siano ' pure rilanute 
incurabili. 

Effetto constatato da una eccezionale oollerione di oltre 
3 00 attestati fra leltire di ringraziamenti dì ammalati gua­
riti e certificati Medici di tutta l'Europa-Centrale, attestati »<i=i 
visibili metà in Parigi Boulevard IJiderot 88 ed in Roma g S S 
via Unttazii N. 26 e mel(ài,injNapoljtpr6Ssfl l'amoi;o BfRf.-:Ai.((^g--3 
Costanzi via Mergellìna num. 6, vicino il Dazio e garantito K C T 
dallo stosso utore agl'increduli col pagamento dopo la guari- © ^ S 
glorie con trattative da convenirsi. feS 

Scatola da SO confetti, atti allo slomaco anche il più de- S s 
licato con dettagliata istruzione, L. 3.80. « < « 

>~i^* Vendita presso tutto lo buone fiirmaóie 0 drogherie del regno K Q 
^ { 3 oslgo'"'" l'I ciascuna scatola un'etichetta dorata colla firma g J S 
« ^ autografa in nero dell'inventore. * ' E s ' 
S ^ In ODINE presso il farmaoisla A«i|(a«(o noaei ro olla S ^ 
S « ' ^"" '^ " '"" ' '* »> eho' ne fa spedizione nel Regno me-, B ì S 
g j g diante .aumento di cent, ,50 p^l pacco postale. ® S 

^tìsifiiiiiiiBiiiBiliiiP 
Navigazione generale italiana 

SOCIETÀ RIUNITE 

Fi.OmO « RUBATTIPiO 

Capitale : 

Statutpio 100,000,000 — Emesso 0 versato 65,000,000 , 

OorQ.par t?Jxi«nto d i d^eaaoya • 
Piozsa ^cguacorde, rimpeìto olia Sìajiono Principi) 

LUI nmm m mmhi ̂  F M U IL nmm 
(Oiintinniw'one dei Siirvizi R, PIAGGIO « FO 

Fukm dei Mesi di S£TT£!MBRB t OTTOBRE 

Per iloutevideo e Buenos-Aires 
Vaporo postalo partirà il 1887 

UMBEaTO 1. 
ADRIA . , 
PERSEO . . 

1 Ottobre» 
8 » 

16 » 

Per B i o Janeiro e iSnntos (Brasile) 
Vap. postale BIRMAJJJ 'A . . . . . . .%arUrà;il 22,Sottembre. 1887 

» » lADRlA ; S.Ottobre. » 
» . M A L A B A R » 22 » » 

Per T&LPàRAISO, O&U&O «d altri scali del P&OIFICO 
Partenza direttta ogni due mesi : 8 Novembre Vapora postuli» 

VINCENZO FLORIO 

Dirigersi per Merci e Pnssci^giert all' I f f O e l o d e l l a . ^ ' 
c l c t à in U d i n e Via i{ui|e;'a, N. 94 . 

GAL.ft.EANI 3̂7 
MILANO — Farmacia N. 34, Ottavio Gaìlmni —- MILANO 

con Laboratorio Chimico in Piazza SS. Pietro e lino, n. 2. 
Presentiamo qiiesto preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie di anni idi prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
pili I sincere .ovunque, à slato adoperato, od una diSusissima vendita io Eu­
ropa ed in America. 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano Io steiia'a 
n o i u e che sono, I n r r ^ c a e l e spesso dannose. 11- nostro preparato è un 
Oleostearato disteso su tela che ooutieoe i priocipii de l l ' amlea m o n ­
t a n a , pianta nativa' dalle alpi conosciuta fino dalla pilli remota antichità: 

Fu nostro sco^o di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi deirarnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un p r o o o s s o s p e c i a l e ed un a p p a v a l o d i n o s t r a 
eso luBlva I n v o n s l o n e e propr le t jk . 

Lanoi ta tela viene talvolta r a l s i n e a t a ed imitata goifamente col 
v e r d e r a m e , v e l e n o conosciuto .per la sua aziono corrosiva e questa 
deve essere rifiutata richiedendo qneUa che porta le nostre vere marche di 
obbrica, ovvero quella inyiata direttamente d«llB nostra Farmacia. 

Innumerevoh sono lo guarigioni ottenute in molto malattie come Io at­
testano I n u n t o r o s l oe r t iUoa t l o h e p o s s o d i a n i o . lo tutti {'dolori 
in generale ed in particolare nelle l ombag i^ ln l , nei r e a m a t l R n s I d 'o­
g n i p a r t e nel corpo la gaa r lgs lone è p r o n t a . Giova nei' d o l o r i 
r e n a l i da c o l i c a n e h - I t l e a , nelle n x a l a t t l e di nteSMi», nelle 
l e n e o r r e e } nelF ablvasHanseinto d ' u t e r o , ecc. Serve a lenire 1 
d o l o r i d a a r t r i t l U e e r o n l s a , da gotta ; risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni.per ma­
lattie chirurgich,^. 

Costa l . l O . & p al tneiro, l . 5 . S O al mezzo metro, 
L. X . 9 0 la scheda, (ranca a .domicilio. 

Rivenditori : In U d i n e , Fahria Angolo, F. Comelli, L, Biasioli, farma­
cia alla. Sirena e Filippuzzi-Girolami; etor l i i la , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacia C, Zanetti, G. Seravallo, Za ra , 
Farmacia K. Androvic ; -Trento," Ginpponi Carlo, Frizzi C.,. Santoni. 
V e n e z i a , Bótneri Ora», Grablovitz j r i n m c , G. Pròdram, Ja-
ckel F, ; M i l a n o , Stabilimento C, Erba, vie Marsala n, 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n, 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via- Sala 19; Rasna i via Pietra, 98, e in tutte le principali Farma­
ci; del Regno. 

Udine, 1 ^ 7 — Tip. mt*o R»rdM»o 
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